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ALLEGATO 1 ALL’AVVISO PUBBLICO 

 

 

PARAMETRI PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 
 

 

PROCEDURA PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI PER LA FORMAZIONE DELLA 

GRADUATORIA 

 

I criteri di assegnazione, di cui al punto 3 dell’Avviso pubblico, per la formazione della 
graduatoria per l’assegnazione del diritto d’uso della rete nazionale DAB n. 3, sono riportati 
nella seguente Tabella 1 con la corrispondente valorizzazione in termini di punteggio. 

 
Tabella 1 – Criteri di valutazione e punteggi totali ad essi associati 

CRITERI PUNTI 

A) Progetto tecnico 55 

B) Sostenibilità economica del progetto 5 

C) Offerta di servizio sulla base delle condizioni tecnico-economiche del servizio 
di accesso alla capacità trasmissiva destinato ai fornitori di contenuti radiofonici 
indipendenti 

40 

Totale  100 

 

I criteri sopra indicati, tranne che per il criterio B), sono stati a loro volta ripartiti in sottocriteri 
ai quali sono stati associati punteggi parziali ripartiti secondo la distribuzione indicata nella 
seguente Tabella 2. 
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Tabella 2 – Criteri e sottocriteri di valutazione e relativi punteggi per rete nazionale DAB 

CRITERI SUB CRITERI 
ELEMENTO BASE DEL 

PUNTEGGIO 
Grandezza da 

valutare 
Punteggio 
massimo 

Punteggio 
massimo 
Parziale 

Punteggio 
massimo 
TOTALE 

A 
Progetto 
tecnico 

 

a1 
Piano Tecnico 

infrastruttura di 
rete 

Copertura % di 
popolazione a 2 anni 

(F0,minimo 40%) 
Copertura % 6 

55 

100 

Copertura % di 
popolazione a 4 anni 
(F0+F1, minimo 60%) 

Copertura % 11 

Copertura % di 
popolazione a 5 anni 

(F0+F1+F2, minimo 70%) 
Copertura % 30 

a2 
Piano tecnico rete 
di distribuzione e 

monitoraggio 

Ridondanze 
rete di 

distribuzione 
e 

monitoraggio 

Ridondanza 
effettuata 
mediante 

collegamenti 
IP, Ponti 
radio RF, 
Satellite, 

Fibra Ottica 

Una o più 
ridondanze di 

impianti di 
trasferimento su 

almeno il 90% degli 
impianti diffusivi 

4 

In alternativa: una o 
più ridondanze di 

impianti di 
trasferimento su 

meno del 90% degli 
impianti diffusivi 

1 

Sistemi di 
monitoraggio 

Monitoraggio di 
almeno il 90% degli 

impianti diffusivi 
4 

In alternativa: 
monitoraggio di meno 
del 90% degli impianti 

diffusivi 

1 

B 
Sostenibilità 
economica 
del progetto 

b 
 

Investimenti previsti per la realizzazione del 
progetto 

Asseverazione da 
parte di soggetto 

abilitato 
5 5 

C Offerta di 
servizio 

c1 Corrispettivo cessione capacità trasmissiva € 25 

40 

c2 Tempi attivazione servizio  Numero mesi 5 

c3 Durata contrattuale minima Numero anni 5 

c4 
Ulteriore percentuale di ribasso praticata 

(max 1,5%) 
% 5 

 
I singoli elementi costitutivi del punteggio, riportati in Tabella 2, saranno valutati per ciascun 
soggetto partecipante come di seguito riportato. 

Come regola generale, nel calcolo dei singoli punteggi (anche quelli parziali), si arrotonderà 
alla seconda cifra decimale tenendo presente che se la terza cifra decimale è minore di 5 si 
arrotonda per difetto mentre se è maggiore o uguale a 5, si arrotonda per eccesso1. 

 

CRITERIO (A) - PROGETTO TECNICO 

Il criterio A) si riferisce alla verifica dell’idoneità da parte del partecipante, al momento della 
pubblicazione dell’Avviso, di predisporre un valido piano tecnico nell’ottica di garantire la 
realizzazione di una rete che assicuri all’utenza un servizio capillare ed efficiente (massimo 
55 punti). La pianificazione e lo sviluppo della rete dovranno essere realizzati nel rispetto 
del piano PNAF-DAB dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni.  

                                                           

1
 Ad esempio se il punteggio risultante è 2,345, il numero va arrotondato a 2,35, mentre se risulta 2,344 va arrotondato a 2,34. 
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Il partecipante dovrà presentare un progetto tecnico nel quale viene descritta in dettaglio 
l’infrastruttura di rete che si intende realizzare, a dimostrazione della propria capacità 
tecnico-economica alla pianificazione e allo sviluppo della rete. 

A garanzia della fattibilità tecnica del progetto il partecipante dovrà allegare un 
cronoprogramma dettagliato nel quale devono essere indicati: 

a) i tempi previsti per l’approvvigionamento degli apparati necessari alla realizzazione 
dell’infrastruttura di rete; 

b) il dettaglio dell’approntamento on-site di ciascun impianto, costituente la rete che il 
partecipante si impegna a realizzare, indicando gli impianti che saranno attivati su 
base quindicinale. 

Gli impianti costituenti la rete devono usare il blocco pianificato per l’area o per la provincia 
in cui sono ubicati. 

Il punteggio è determinato dai seguenti elementi di valutazione (vedi Tabella 2): 

Categoria a1) e a2) Piano tecnico dell’infrastruttura di rete 

Il criterio a1) si riferisce alla redazione di un Piano Tecnico dell’infrastruttura di rete in ambito 
nazionale nel rispetto delle indicazioni che seguono: 

 
i) il Piano Tecnico dovrà specificare i dati di tutti gli impianti della rete di distribuzione 

(IP, ponti radio RF, satellite, Fibra Ottica), includendo una descrizione grafica, su 
mappa geografica, indicando graficamente anche gli impianti di diffusione, come 
specificato nell’Appendice A; 

ii) gli impianti di diffusione dovranno assicurare una copertura nazionale minima del 
40%, del 60% e del 70% rispettivamente entro due anni (fase temporale F0), entro 
quattro anni (fase temporale F1) e entro cinque anni (fase temporale F2) 
dall’assegnazione del d’uso. Il Piano Tecnico dovrà indicare i dati di tutti gli impianti 
di trasmissione, forniti in formato elettronico, come specificato nell’Appendice A; 

iii)  il partecipante dovrà presentare anche dei file CSV riguardanti il rispetto dei PDV e 
la percentuale di popolazione coperta per ogni fase temporale, come specificato 
nell’Appendice A. 

I risultati del Piano Tecnico, riguardanti la copertura e il rispetto dei PDV forniti dal 
partecipante dovranno essere replicabili nel caso sia richiesta una verifica da parte della 
Commissione. 

La copertura totale della rete dovrà essere realizzata entro cinque anni dall’assegnazione 
del diritto d’uso. 

La copertura prevista dal Piano Tecnico dovrà essere non inferiore al 40%, al 60% e al 70% 
della popolazione nazionale, rispettivamente per le fasi temporali F0, F1 e F2. 

La verifica delle prestazioni dichiarate verrà effettuata dalla Commissione con le modalità 
descritte nell’Appendice A.  

In questa categoria si considerano due elementi base del punteggio:  
 
(a1) copertura % di popolazione nazionale;  
(a2) rete di distribuzione e sistemi di monitoraggio. 
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a1) Copertura % della popolazione per le fasi temporali F0, F1 e F2 (punteggio 
massimo 47 punti) 

Questo criterio si riferisce al vincolo imposto agli operatori di realizzare entro le tre fasi 
temporali, la copertura di tipo mobile rispettivamente di almeno il 40%, 60% e 70% della 
popolazione, valutata sulla base dei criteri tecnici stabiliti nei provvedimenti di pianificazione. 
Il punteggio viene assegnato attraverso il meccanismo che segue: 

posto che per il partecipante i-esimo COP2anni(i) è la copertura percentuale della 
popolazione nazionale dopo due anni dall’assegnazione del diritto d’uso, calcolata dalla 
Commissione, il punteggio P(a1.1) attribuito al partecipante i-esimo relativo al presente 
elemento base è fornito dalla seguente espressione: 

Pi (a1.1) = 0       se COP2anni(i)= 40 

Pi (a1.1) = 6 x (COP2anni(i)-40) / (COPmax-2anni-40)  se COP2anni(i) > 40 

dove: 

COPmax-2anni è pari alla copertura della popolazione più elevata tra quelle indicate dai 
soggetti partecipanti, dopo due anni dall’assegnazione del diritto d’uso. 

Posto che per il partecipante i-esimo COP4anni(i) è la copertura percentuale della 
popolazione nazionale dopo quattro anni dall’assegnazione del diritto d’uso, calcolata dalla 
Commissione, il punteggio P(a1.2) attribuito al partecipante i-esimo relativo al presente 
elemento base è fornito dalla seguente espressione: 

Pi (a1.2) = 0       se COP4anni(i) = 60 

Pi (a1.2) = 11 x (COP4anni(i)-60) / (COPmax-4anni-60)  se COP4anni(i) > 60 

dove: 

COPmax-4anni è pari alla copertura della popolazione più elevata tra quelle indicate dai 
soggetti partecipanti, dopo quattro anni dall’assegnazione del diritto d’uso.  

Posto che per il partecipante i-esimo COP5anni(i) è la copertura percentuale della 
popolazione nazionale dopo cinque anni dall’assegnazione del diritto d’uso, calcolata dalla 
Commissione, il punteggio P(a1.3) attribuito al partecipante i-esimo relativo al presente 
elemento base è fornito dalla seguente espressione: 

Pi (a1.3) = 0       se COP5anni(i) = 70 

Pi (a1.3) = 30 x (COP5anni(i)-70) / (COPmax-5anni-70)  se COP5anni(i) > 70 

dove: 

COPmax-5anni è pari alla copertura della popolazione più elevata tra quelle indicate dai 
soggetti partecipanti, dopo cinque anni dall’assegnazione del diritto d’uso.  

 

Il Punteggio totale dell’i-esimo partecipante Pi(a1), riferito alla categoria a1, risulta essere 
pari alla somma: 

 Pi(a1) = Pi (a1.1) + Pi (1.2) + Pi (1.3) 
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a2) Piano Tecnico relativo alla rete di distribuzione e monitoraggio della rete 
(punteggio massimo 8 punti) 

In questa categoria viene determinata l’adeguatezza del Piano Tecnico presentato 
valutando le caratteristiche tecniche generali proposte per la realizzazione dell’infrastruttura 
di rete di distribuzione, in termini di ridondanza delle modalità di connessione agli impianti 
trasmissivi (satellite, ponti radio RF, IP, Fibra Ottica) e di presenza di sistemi di monitoraggio 
delle prestazioni/funzionamento della parte diffusiva. 

Il punteggio di questo elemento base viene suddiviso in due sottocategorie: 

 

(a2.1) presenza nella rete di distribuzione di ridondanze nelle modalità di connessione agli 
impianti trasmissivi; 

(a2.2) presenza di sistemi di monitoraggio delle prestazioni della rete. 

Posto che, per l’i-esimo partecipante, N_RID(i) indica la percentuale di impianti di diffusione 
che dispongono di almeno una ridondanza e MONIT (i) indica la percentuale di impianti di 
diffusione monitorati, i punteggi Pi(a2.1), Pi(a2.2), relativi ai suddetti elementi base sono 
calcolati con le seguenti espressioni: 

 Pi (a2.1) = 4 se N_RID(i) >=90% 

 Pi (a2.1) = 1 se 0 < N_RID(i) < 90% 

 Pi (a2.1) = 0 se N_RID(i) = 0% 

 Pi (a2.2) = 4 se MONIT(i) >= 90% 

 Pi (a2.2) = 1 se 0 < MONIT(i) < 90% 

 Pi (a2.2) = 0 se MONIT(i) = 0% 

 

Il Punteggio totale dell’i-esimo partecipante Pi(a2), riferito alla categoria a2, risulta essere 
pari alla somma: 

 Pi(a2) = Pi (a2.1) + Pi (a2.2) 

 
Il punteggio complessivo per l’i-esimo partecipante relativo al criterio A) è fornito da: 
 
Pi(A) = Pi (a1) + Pi (a2) 

 

 
CRITERIO (B) SOSTENIBILITA’ ECONOMICA DEL PROGETTO 

Il criterio B) (punteggio 5 punti) valuta la sostenibilità economica del progetto di rete che il 

partecipante si impegna a realizzare, sulla base degli investimenti che lo stesso prevede di 

effettuare, o che abbia già effettuato per la medesima finalità, dalla data di pubblicazione 

della Delibera AGCOM 286/22/CONS. 
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Ai fini dell’attribuzione del punteggio, il partecipante deve produrre la dichiarazione degli 

investimenti previsti corredata da una relazione di asseverazione che certifichi la 

sostenibilità economica del progetto tecnico presentato. 

Tale relazione deve essere rilasciata da soggetto iscritto nel Registro dei revisori legali e 

delle società di revisione istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

L’attribuzione dei 5 punti previsti è subordinata alla presentazione della relazione di 

asseverazione, nel caso in cui tale relazione non venga presentata al partecipante sarà 

attribuito un punteggio pari a zero. 

Pertanto, il punteggio dell’i-esimo partecipante Pi(B), riferito al criterio B), viene attribuito 

come segue: 

Pi(B) = 5 se viene presentata la relazione di asseverazione 

Pi(B) = 0 se NON viene presentata la relazione di asseverazione 

 

CRITERIO (C) – OFFERTA DI SERVIZIO 

Il criterio C) (punteggio massimo 40 punti) valuta l’Offerta di servizio dichiarata dai 
partecipanti contenente le condizioni tecnico-economiche del servizio di accesso alla 
capacità trasmissiva destinato ai fornitori di contenuti radiofonici indipendenti. 

Il punteggio da attribuire all’i-esimo partecipante viene determinato a partire da quattro 
elementi base: 

P(c1) corrispettivo per la cessione di capacità (punteggio massimo attribuibile 25 punti); 

P(c2) tempi di attivazione del servizio (punteggio massimo attribuibile 5 punti); 

P(c3) durata contrattuale minima (punteggio massimo attribuibile 5 punti); 

P(c4) ulteriore percentuale di ribasso sul corrispettivo (max 1,5%) (punteggio massimo 

attribuibile 5 punti). 

 

Il punteggio Pi (c1) per l’i-esimo partecipante, sarà stabilito come segue: 

posto che per il partecipante i-esimo COR(i) è il corrispettivo per la cessione di capacità 
dichiarato nell’Offerta di servizio, il punteggio Pi (c1) attribuito al partecipante i-esimo è 
fornito dalla seguente espressione: 

Pi (c1) = 25 x CORmin/COR(i) 

dove: 

CORmin è pari al valore più basso del corrispettivo per la cessione di capacità tra quelli 
dichiarati dai partecipanti all’Avviso pubblico. 

Il punteggio Pi (c2) per l’i-esimo partecipante, sarà stabilito come segue: 
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posto che per il partecipante i-esimo TIME(i) è il numero di mesi necessari per l’attivazione 
del servizio dichiarati nell’Offerta di servizio, il punteggio Pi (c2) attribuito al partecipante i-
esimo è fornito dalla seguente espressione: 

Pi (c2) = 5 x TIMEmin/TIME(i) 

dove: 

TIMEmin è pari al valore più basso del numero di mesi necessari per l’attivazione del servizio 
tra quelli dichiarati dai partecipanti all’Avviso pubblico. 

Il punteggio Pi (c3) per l’i-esimo partecipante, sarà stabilito come segue: 

posto che per il partecipante i-esimo DURATA(i) è il numero di anni di durata contrattuale 
minima dichiarati nell’Offerta di servizio, il punteggio Pi (c3) attribuito al partecipante i-esimo 
è fornito dalla seguente espressione: 

Pi (c3) = 5 x (DURATA(i)/DURATAmax) 

dove: 

DURATAmax è pari al valore più alto del numero di anni di durata minima contrattuale tra 
quelli dichiarati dai partecipanti all’Avviso pubblico. 

Il punteggio Pi (c4) per l’i-esimo partecipante, sarà stabilito come segue: 

 

posto che per il partecipante i-esimo RIBASSO(i) è il valore della percentuale di ribasso 
praticata nell’Offerta di servizio, il punteggio Pi (c4) attribuito al partecipante i-esimo è fornito 
dalla seguente espressione: 

Pi (c4) = 5 x (RIBASSO(i)/RIBASSOmax) 

dove: 

RIBASSOmax è pari al valore più alto della percentuale di ribasso praticata tra quelle 
dichiarate dai partecipanti all’Avviso pubblico. 

 

Il punteggio complessivo per l’i-esimo partecipante relativo al criterio C) è fornito da: 
 
Pi(C) = Pi (c1) + Pi (c2) + Pi (c3) + Pi (c4) 

 

PUNTEGGIO FINALE 

Il punteggio totale PTOT(i) per il partecipante i-esimo sarà ottenuto come somma dei 
punteggi relativi ai tre criteri di cui al punto 3 dell’Avviso pubblico: 
 
PTOT(i) = Pi(A) + Pi (B) + Pi (C) 
 


